
una nuova città al piede delle Cordigliere Ira Santiago e la 
Concezione. Questo stabilimento, d ie  ricevette in seguito il 
nome di C li i l lan(i)  da quello del fiume sul quale s’ innalza, 
era appena incominciato alla morte del governatore, ch’ eb ­
be luogo nel i 58o in un’ età assai avanzala. Gauiboa che si 
elesse a successore, fu costantemente occupato durante i ire 
anni della sua amministrazione a respingere gli assalti di 
Payntnanax, d c'pchucnchi e dei chiquillanicsi, i quali, ec­
citati dagli araucaniesi, avevano commesso degli atti ostili 
contra le colonie spagnuole.

Amministrazione di don A  lonzo Sotom afor,  marchese 
di V'dla Ilcrm osa. Quest’ ofliziale partì dalla Spagna nel i 58i  
in qualità di governatore del Chili  con seicento uomini di 
truppe. Sbarcò a Buenos-Ayres e si recò a Santiago donde 
spedi suo fratello don Luigi col titolo di colonnello del regno 
per soccorrere le città di Villa Rica e di Valdivia eli’ eiano 
allora assediate dagli araucaniesi. Don Luigi fece levare 
l’ assedio di queste città, dopo aver battuto in due scontri 
l’ aynenancu, il quale rivolse allora le sue armi contra Ti- 
burzio Ileredia ed Antonio Galliquillos che devastavano il 
paese con alcuni corpi di cavalleria. Fu di nuovo sconfitto 
da questi due capitani, ma egli fece loro costare assai cara 
la vittoria.

1584- Dopo avere scacciato i pehuencbi dal paese di 
Chillan, Sotomayor entrò in quello degli araucaniesi con 
settecento spagnuoli ed un buon numero d’ ausiliarii, ed eser­
citò crudeli stragi nella provincia d ’ Angol. Fece impiccare 
tntti i prigionieri che cadevano nelle sue mani, e li rispedì 
colle braccia monche per colpir di terrore i loro compatriot* 
ti. Le provincie di Puren, d’ Ilicura e di Tucapel avrebbero 
sofferto la stessa sorte se i loro abitanti non fossero fuggiti 
al suo avvicinarsi, dopo aver demolito le loro case fino alle 
fondamenta ed abbruciato i loro raccolti. Nella provincia 
di Tucapel, gli spagnuoli arrestarono tre indigeni, cui im­
palarono. Non ostante questa ributtante crudeltà, varii me­
ticci e mulatti si congiunsero agli araucaniesi. Si citano pure
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(1 )  F ra  il fiume Nuble al nord, e l'Itata al sud, a 35®56' di latitudine^ 
Cliillan racchiude trecensessanla rase (Alcedo).
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